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Per il presidente del Consiglio la crisi 
minaccia la stessa integrazione europea 
«Insufficienti le politiche monetarie 
adottate sinora, e questo Sme non ci piace» 

Per gli economisti, i primi segnali di ripresa 
arriveranno soltanto nel prossimo autunno 
Conti pubblici, «bucò» da 15mila miliardi? 
Monorchio] per il momento, non conferma 

«Europa, se ci sei batti un colpo» 
Amato: la recessione è una minacciaper la Cbmunità 
Europa, se ci sei batti un colpo. Giuliano Amato, da. 
Madrid, chiede un maggior coordinamento delle 
politiche economiche comunitarie per fronteggiare 
recessione e crisi sociale. «La leva monetaria da sola 
non può bastare». Economia in ripresa già dal pros­
simo autunno? Molto dipenderà dallo stato di salute 
dei conti pubblici. Il ragioniere generale Andrea 
Monorchio: «Per adesso niente stangate». 

FRANCO BRIZZO 

• i II presidente del Consiglio 
si affianca a Bankitalia nella ri­
chiesta di un nuovo Sme. Cosi 
com'è, il sistema monetario è 
insufficiente, è un'arma spun­
tata e parziale (dunque in fin 
del conti dannosa) per affron­
tare la crisi economica che ha 
investito l'Europa. Sonò alcu­
ne delle cose dette da Giuliano 
Amato al terminedell'incontro 
ieri a Madrid con il leader spa­
gnolo FelipeGonzales. y-A'y- • 

Non ci potrà essere nessuno 
«sviluppo competitivo» nel 
paesi europei - , sostengono 
Amato e Gonzales'- senza un 
utilizzo appropriato delle risor­
se finanziarie. Laddove per 
«utilizzo appropriato» si inten­

de sostegno allo sviluppo 
Questo non significa ricorso 

• sfrenato al «deficit spending», 
A però. Anzi, «presuppone un ri-
' sanamente delle finanze pub-
, bliche europee - dice Amato -
!•••• ove ce' ne sia bisogno, e l'Italia 
- '. è un paese che ne ha bisogno 
v più di altri». 
> Tuttavia, e qui subentra la ri­

chiesta di una norganizzazio-
- ne dello Sme, c'è anche biso­

gno di un sistema monetario 
v «che mettala moneta al servi-
\ zio dello sviluppo e non della 
•; speculazione». Evidente II rife-
: rimento agli avvenimenti della 
• crisi valutaria dell'anno scorso 
•- e alle valutazioni più volte 

espresse dalla Banca d'Italia. 

•• «Si confermano le difficoltà e i 
costi crescenti di preservare un 

•\ assetto stabile del cambi - è la 
• posizione della nostra banca 
: centrale - allorché le politiche 

economiche divergono». • 
Serve dunque «una più stret- ' 

ta coesione e concertazione 
nella gestione monetaria» al­
l'interno dello Sme. Ma anche 
un coordinamento delle politi- ' 
che economiche. Ed è esatta- [ 
mente questa la posizione di 
Amato: il solo concerto delle 
politiche monetarie «non' ba­
sta», è solo una delle due 

, «gambe» che possono portare ' 
fuori l'Europa dalle secche del­
la recessione. Affidandosi ad ' 
essa non si può che zoppicare. 
«La grande novità degli ultimi 
anni - dice - è che senza coor-
dtnamento economico e fisca­
le, non solamente il coordina- ' 
mento monetario non basta a 
realizzare obiettivi comuni, ma 
diventa anch'esso impossibile 

' perché finisce per essere più 
debole della speculazione fi-. 

< nanziaria». ... ••-; - .-.-. 
Da qui l'appello all'Europa: -

«Se ci sei batti un colpo», per-, 
che soltanto uno sforzo comu-

Bilancia pagamenti 
756 miliardi ^ 
di deficit a gennaio 
••ROMA. Si è chiusa con un 
delicll di 765 miliardi di lire, la 
bilancia dei pagamenti di gen­
naio. Un risultato di poco peg­
giore rispetto allo stesso mese , 
dell'anno precedente/quando 
il buco fu di 566 miliardi. Pe­
sante invece il confronto con il 
dicembre '92, quando ci fu un 
attivo di quasi 13mila miliardi., 
Il deficit delia bilancia dei pa­
gamenti è risultato da un saldo 
negativo delle partite correnti : 
di 5.537 miliardi (-5.169 nel 
gennaio "92) e da un surplus ; 
nei movimenti di capitale' di •: 
4.772 miliardi (4.603 nel gen­
naio '92). Nello scorso mese di : 
gennaio la bilancia dei paga­
menti, pei; quanto attiene i'mo>. 
vlmenti di capitale, ha eviden­
ziato-un forte afflusso di capi­
tali stranieri, pari a-' 6.163 mi- ' 
liardl, 5.497 del quali di porta- • 
foglio Tali movimenti sono < 
stati solo in parte compeasati 
dai deflussi per investimenti 
Italiani all'estero (2.736 miliar­
di nel complesso, 3.018 miliar­
di per investimenti di portafo­
glio). Sempre, sul versante dei 
capitali non bancan, la bilan­
cia di gennaio registra un af­
flusso di prestiti esten pan a 
3.163 miliardi (dovuti in mas-

Carìplo: no a Sicìlcassa 
«Non siamo interessati 
a una quota di minoranza 
nel capitale deUa banca» 

P 

• H MILANO. La Canplo ha 
smentito in serata l'ipotesi di 
un suo intervento In posizione 
di minoranza nel capitale di Si­
cìlcassa. La Cassa palermitana 
non potrà insomma contare, 
sui forzieri della potente sorel­
la milanese per reperire le ri­
sorse sufficienti ad acquistare 
il 3%.della finanziaria destinata 
a rilevare dal Tesoro il control­
lo dell'Imi. A Milano non si . 
esclude, al contrario, che l'o­
perazione Imi possa consenti­
re alla Cariplo di incrementare 
la propria presenza in altre 
Casse ••V,-."".V.Ì;'. ••••••••••;•,•:'. 

Il meccanismo dell'opera­
zione è quanto mai semplice. 
La maggioranza dell'Imi sarà 
rilevata dalla Finimi, società 
nella quale la Cariplo immette­
rà denaro fresco, rilevandone 
il controllo. Le altre Casse inte­
ressate all'operazione acqui­
steranno quote della Finimi in 
cambio-del confenmento di 

proprie partecipazioni essen­
zialmente nell'lccrl ma anche 
in altre banche. La Cassa di 

'.Torino, per esempio (che an-
,.,.che ieri ha confermato il pro-
.i. prio interesse all'operazione), 
'"' dovrebbe conferire anche una 

: quota della Caricai della quale 
'• si voleva liberare da tempo.,-~ 

'••••• In questo contesto qualcuno 
.'.aveva ipotizzato un ingresso 
•';* della Cariplo nel capitale della 

Sicilcasse. Ma l'istituto paler­
mitano versa in condizioni 
quanto mai precarie (denun­
ciando per esempio altissime 
sofferenze in rapporto agli im­
pieghi) ed è verosimilmente 
per questo che i milanesi si so­
no rapidamente ritratti da un 
intervento che non 11 avrebbe 
messi in condizione di interve­
nire nella gestione. Della «de­
bolezza strutturale» dell'istituto 
si è occupata con accenti for­
temente critici la stessa com­
missione Finanze della Came­
ra non più tardi di due mesi fa. 

sima parte al prestito in marchi 
della Repubblica, organizzato 
dalla Deutsche Bank), cui si 
sono aggiunti gli afflussi per 
ammortamenti di prestiti italia­
ni per 851 miliardi di lire, I mo­
vimenti di capitali bancari si 
sono risolti in un efflusso di 
2.669 miliardi, di cui 1.941 at­
traverso le banche ordinarie e 
728 attraverso gli istituti di cre­
dito speciale. L'indebitamento 
netto verso l'estero degli inter­
mediari abilitati è . stato di 
205.599miliardi. ^•••i,<v.-'-

Il forte afflusso di capitali 
stranieri, nella massima parte 
per investimenti di portafoglio, 
si è dunque confermato anche 
in gennaio, per il terzo mese 
consecutivo. Si tratta di Indica- \ 

' zioni valutate positivamente in ; 
ambienti monetari, in quanto ;,' 

: testimoniano un certo grado di 
' fiducia nell'economia. La Bor- . 
sa ed il mercato dei titoli di Sta-
to, si sottolinea, sia pur con ''.': 
qualche battuta d'arresto, dal- •' 
l'inizio dell'anno hanno una ' 
buona intonazione e ciò favo­
risce gli investimenti esteri. ' 
Nello stesso tempo stanno 
rientrando i capitali italiani * 
fuoriusciti in autunno prima 
della svalutazione, con sostan-

I «saldi»' 

ultimi 
dodici mesi 

M e s a 

Gennaio 92 
Febbraio 
Marzo 
ADrlle 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

Sa ldo 

-566 
+ 706 

-869 
-4.508 
-1.054 
-7.781 

-10.524 
-4.505 

-29.954 
•f 10.216 

+ 3.330 
+ 12.918 

Gennaio 93 : -765 

Giuliano Amato con II premier spagnolo Gonzales 

lei ed estimi 
sconti in vista 
Moto: pia tasse 

ne a livello comunitario può 
: aiutare i dodici ad uscire fuori 
dalla recessione e, quindi, dal­
la crisi sociale che sta causan­
do la perdita di centinaia di 
migliaia di posti dì lavoro in 
tutto il continente. Non è faci­
le, dice Amato, perché biso­
gna contemporaneamente tro­
vare soluzioni a guasti che so­
no sia congiunturali che strut­
turali, ponendo le basi di un si­
stema che deve essere compe­
titivo (e non assistito) senza 
aggravare la recessione. Ma al­
lo stesso tempo c'è bisogno di 
«tangibili iniziative» - c h e ades­
so non ci sono - perché la crisi 
è una specie di bomba ad oro­
logeria, che può travolgere 
nella sfiducia l'idea stessa del­
la comunità e tradursi in una 
•carica. anti-europea, contro 
l'integrazione» e che in Italia, 
«per il vasto fenomeno della 
corruzione politica si connette 
con la recessione, aggravan­
dola», con un effetto di disinte­
grazione «ancora maggiore», e 

Di tempo non ce n'è moltis­
simo, perché si tratta di metter­
si in grado di cogliere e sfrutta­
re quei segnali di npresa che si 

, annunciano per il prossimo 
-; autunno, quando la situazione 
•: congiunturale intema e inter-
" nazionale dovrebbe registrare 
<;, un «graduale ma significativo 
' miglioramento». È questa l'opi-
. nione dell'economista Anto-
/ nioMarzano, attualmente con-
•'• sigliere del Cnel e già membro 
*': del consiglio tecnicó-scientifi-
'.'' co * del la - programmazione 
•' economica. Sarà l'export a ti-
.. rare la ripresa dell'Italia, grazie 
';; anche alla svalutazione della 
' lira. Dello stesso parere Lucio 
;. Scandizzo, ; presidente dell'I-
''' S P e . ' N ? J • ' - ' - , y -<-*',%"*• ' ••*, . ." •••; 

:•'..- Molto è però condizionato 
.*: all'evoluzione dei conti pub­
bl ic i , e alla possibilità di una 
•; nuova manovra finanziaria 

che sì abbatterebbe sull'eco-
'•• ' nomia. agiungendosi a quella 
';"' da 93mila miliardi varata a dl-
_';', cembre. Da settimane circola 
formai una voce secondo la 
""•' quale nel bilancio dello Stato 
K ci sarebbe un «buco» oscillante 
• tra i 10 e i lSmila miliardi. Per 
• adesso il ragioniere generale 

.' dello Stato Andrea Monorchio 
: nega: «I conti dobbiamo anco­

ra farli tutti», dice 

Categoria Nuovo decreto 

D a 8 a 1 1 caval l i e 4 c i l i n d r i 

D a 8 a 11 caval l i e 2c i l indr i 

Ol t re 11 l ino a 13cava l l i e 4 cil indri 

Ol t re 11 fino a 13 caval l i e 2 cil indri •}. 

Oltre 13cava l l i e4ci l indr i ; ' • • * 

O l t re 13 caval l i e 2 ci l indri V. 

500 000 

250 000 . 

1.200.000 5 

,:: 500.000 

1.500.000Ì 

1.000.000 i Sotto II ministro delle Finanze Revigllo 

zialirealizzi. ' "'""'.';".'; ', j 
Le riserve della banca cen-. 

trale sono leggermente au­
mentate, nonostante un incre­
mento delle passività, soprat­
tutto a breve. A fine gennaio la 
Banca d'Italia contava attività 
per 77.480 miliardi (76.300 a 
fine '92). All'importo comples­
sivo netto di 67.603 (67.240 in 
dicembre) si perviene dedu­
cendo le passività pari a 9.877 
miliardi (9.060 miliardi) di cui 
8 622 a breve (7.816). 

t a l ROMA. La Camera ha dato '. 
il via alla revisione dei conte-./. 
statissirniestimicatastali.Per.il , 
momento, la novità di maggior • 
rilievo è che le tariffe e le rendi- «;: 
te che risulteranno da questa S 
revisione porranno essere ap- • 
plicate ai fini delle imposte di- •_-
rette del '92, ma solo nel caso :' 
che . questa operazione • sìa . 
•conveniente» per il contri- >,,' 
buente, che potrà chiedere lo 
«sconto» nella pnma dichiara­
zione successiva alla revisione. 

. Novità anche perl'lci: i comuni ' 
; potranno - con voto a maggio- : 
ìranza assoluta dei consigli -
•abbattere fino al 50% l'impo-
'- sta, rifacendosi sulle seconde 
case, per le quali l'aliquota po­
trà essere maggiorata fino al 
30%. v - - . - • • , , , . 
Anto e moto. Grosse novità in : 

; arrivo per la tassa su auto e , 
' moto di lusso: il decreto con il . 
quale il Governo ha reiterato le 
norme sull'adeguamento Iva 
alle disposizioni comunitarie. 

entrato in vigore ieri con la sua 
pubblicazione sulla «Gazzetta ; 
Ufficiale»; ha infatti completa­
mente riscritto le norme sul- V 

; l'imposta straordinaria. La tas- ; 
sa è stata estesa anche alle ' 

< moto da 8 a 11 cavalli e sono ; 
state introdotte una suddivìsio- : 
ne a seconda dei cilindri e una " 
differenziazione dell'imposta •' 
in sei/asce anziché due. Novi- ; 

ta anche per moto e auto di ' 
lusso (per le quali la tassa vie- • 
ne confermata da 5 a 12 milio­

ni) che non saranno sottopo­
ste all'imposta se hanno, già 

' pagato l'Iva al 38% in vigore fi­
no al 31 dicembre '92; 
Barche. Un'altra novità ri­
guarda la tassa di staziona-

. mento annuale per imbarca­
zioni e navi da diporto iscritte 
nei registri nazionali. Questa 
dovrà essere pagata entro il 31 
maggio di ogni anno ma il ter­
mine potrà essere modificato 
con decreto del ministro della 
Marina mercantile. 

Presentato l'Airbus A321, anche Alenia nel progetto. Violenta la polemica con gli Usa 

Sempre più dura la guerra dei cieli 
E l'Europa lancia il bireattore del 2000 
Per un po' hanno taciuto, poi hanno rilanciato: «Air­
bus non riceve aiuti illegali dai governi europei. An- '• 
zi, sono proprio gli Usa a sostenere di più la loro in- ';i: 
dustria». La presentazione del nuovo Airbus A321 h 
ha compattato l'Europa contro gli Usa. Ma l'indù- ; 
stria aeronautica rischia di essere il terreno di uno ; 
scontro durissimo: «Temiamo ritorsioni». Per la pri- • 
ma volta Alenia partecipa ad un progetto di Airbus. 

,.. ' '* v e* ' 
' DAL NOSTRO INVIATO ' ' -

. GILDO CAMPCSATO . 

••AMBURGO. Oltre tremila 
ospiti da tutto il mondo, una 
marea di giornalisti, bandiere, 
teatro, balletti, monitor giganti, 
musiche di Beethoven a tutto 
volume tra gli spazi di un gi­
gantesco • capannone ••• indu­
striale: la presentazione del 
nuovo Airbus A321, ieri alla 
sua prima uscita dall'hangar, è 
stato ben più di una occasione 
festosa. Ha infatti cosuluito la 
risposta orgogliosa della vec­
chia Europa alla ventata prote­

zionista che spira dagli Stati 
Uniti: un nuovo bireattore che 
va a sfidare il predominio dei 

.• produttori americani nella fa-
• scia dei duecento posti a me- -
' dio raggio. Proprio quel che ci ' 

v, voleva per esacerbare gli animi 
,':; americani. - • - •-.: 

Il sostegno dei governi euro-
», pei al consorzio Airbus ha in-
"' fatti fornito l'occasione di una ' 

violenta polemica dei produt­
tori americani (Boeing su tut­
ti) preoccupali da un mercato 

in cui perdono molte posizioni 
e in cui la recessione ha asse- ; 
stato duri colpi. Tanto che i ti- ' 
mori sono stati raccolti dallo "' 
stesso presidente Bili Clinton: '; 
•I governi europei aiutano ille- *S 
galmente Airbus. Non sono di- 5, 
sposto a lasciar perdere e a far •;, 
finta di niente» ha minacciato il • 
nuovo , inquilino - della Casa : : 
Bianca a metà febbraio. Per un *'; 
po' gli europei hanno taciuto, iv 
Ieri, però, è arrivata la risposta. ;,'-
«Su 480 milioni dì dollari per lo A 
sviluppo dell'A321, ben 370 . 
milioni sono stati trovati nei • 
mercati ' intemazionali - ha . 
detto Jean Pierson, ammini- j 
statore delegato Airbus -sugli. " 
aiuti pubblici, poi, è stato rag- ': 
giunto un accordo nel luglio \ 
'92. Adesso gli americani in- " 
tendono denunciarlo? Per noi ;; 
è tuttora valido. Inoltre, il so-
slcgno che il governo Usa dà V 
alla propria industria aeronau- ' 
tica attraverso la Nasa e le -
commesse della Difesa è supc­
riore a quello europeo». «Fac- ' 

ciamo prodotti competitivi, ap­
prezzati nel mondo: ecco la ra­
gione del nostro successo», fa 
eco Juergen Scorempp, presi­
dente di Dasa, il gruppo aero­
nautico tedesco. Assieme agli 
imprenditori, anche i politici 
sono secsi in campo: «Le accu­
se americane sono ingiustifica­
te», protesta il ministro dei Tra­
sporti tedesco Guenther Krau-
se. Il quale, però, paventa un 
rincrudimento dello scontro 
con gli Usa: «Temo ritorsioni». ; 

Di certo, il nuovo prodotto 
presentato ieri non può che far: 

crescere le preoccupazioni dei 
produttori statunitensi. «È il mi- : 
glior aereo da duecento posti 
al mondo», ha commentato '. 
Ferruccio Pavolini, direttore1 

generale Alitalia. La nostra 
compagnia aerea ne ha ordi­
nati quaranta ed opzionali altri ; 
venti: un ordine ingente (ogni ; 
jet vale sui 40 milioni di dolla­
ri). Tutte commesse che in 
passato sarebbero finite alla 
Me Donnei) o alla Boeing. I 

nuovi arrivati in Alitalia ed Ab' 
andranno a sostituire, nelle 
rotte europee ed inteme, gli or-

: mai superati Dc9. Della com-
; messa Alitalia si è avvantaggia­
ta anche Alcnia che costruisce 
una parte di fusoliera del nuo­
vo jet negli stabilimenti di Po-

. migliano. È la prima volta che 
< l'industria aeronautica pubbli­

ca partecipa ad un program-
. ma di Airbus. Ed anche questa 

è una svolta dopo che vent'an-
, ni fa il governo italiano rifiutò 
; di finanziare la partecipazione 
. al consorzio Airbus assieme ai 
;; francesi di Aerospatiale, ai te­

deschi di Dasa, agli inglesi di 
: Aerospace e agli spagnoli di 
- Casa. Adesso che Airbus è di­
ventato di gran lunga il secon-

.' do produttore mondiale di jet 
.' e si appresta ad attaccare lo 
.< strapotere di Boeing, possiamo 

soltanto stare a guardare. E 
sperare di partecipare alla co­
struzione di qualche troncone 
secondano. 

Unanimità alla commissione 
Finanze. Sulle nomine meno 
potere al Tesoro. Forse si 
eviterà uno dei referendum 

Riforma Gasse 
di risparmio, 
primo sì 
Approvato all'unanimità dalla commissione Finan­
ze del Senato il ddl sulle nomine nelle Casse di ri­
sparmio. Si cancellano le competenze in materia 
del ministero del Tesoro e del Cicr. Le nomine sa­
ranno di esclusiva competenza dei propri organi 
d'amministrazione. Passo in avanti per l'abolizione 
del potere del Tesoro sulle nomine bancarie. Forse 
si eviterà uno dei referendum del comitato Giannini. 

NEOOCANCTTI 

• • ROMA. In dirittura d'arrivo 
al Senato il disegno di legge 
che definisce le procedure di '. 
nomina dei presidenti e vice • 
presidenti della Casse di ri­
sparmio. La commissione Fi- ; 
nanze ha ieri approvato all'u-
nanimita un testo messo a 
punto da un comitato ristretto, 
che modifica sostanzialmente 
quello presentato dal governo. 
Appena pervenuto il parere : 
della commissione Affari costi- ; 

potranno essere in numero in­
feriore al 25% del numero mas­
simo dei componenti previsti 
dallo statuto. Quelli nominati 
dall'assemblea stessa non do­
vranno essere meno del 20% e 
non più del 50%. 1 componenti 
dell'assemblea durano in cari­
ca 10 anni e possono essere 
rinnovati una sola volta.... 
" Compito dell'assemblea 6 la 
nomina del Consiglio d'ammi­
nistrazione, scelto tra i propri 

nazionali, probabilmente nei ' componenti. . I . membri • del 
primi giorni della prossima set­
timana, la commissione pro­
cederà a volare il provvedi- ~« 
mento, in >. sede deliberante ' 
(già richiesta), cosi da supera- ' : 
re 11 «passaggio» in aula. Se il 
disegno di legge verrà appio- _'; 
vato dalla Camera prima del "' 
18 aprile, non sarà necessario ', 
tenere il referendum, in mate-

C.dA. durano in carica tre an­
ni e possono essere riconfer­
mati per non più di due man­
dati Questa nomina è incom­
patibile con quelle di ammini­
stratore di ente locale e di con­
sigliere regionale. "-•• r:;v; 

11 processo di riforma sarà 
facilitato pure per quegli istituti 
per i quali non è attualmente 

..ria .proposto sdal*. comitato-—previstal'as«ernb!e«wL«vnorme 
Giannini e già indetto. Il mini- ^ danno la possibilità di optare 
stro Piero Barucci ha già anlici^" tra la costituzione di questo or-
pàto che ìióhTiàNcssérvaziòriC!:- ganismò Oppóni drifttègrare il 
di fondo da muovere al nuovo ,. consiglio di amministrazione 
testo. Al momento della sua la cui composizione dovrà pe-
approvazione, la legge segne- :J rò rispettare quella prevista per 
rà un importante passo in N e assemblee. - • , . , . . . .-
avanti sulla strada dell'abolì- (:i . Restano alcuni poteri al Te-
zione del potere del ministro,- soro per quanto riguarda gli 
del Tesoro sulle nomine ban- • Istituti considerati di rilievo na-
carie. • . • - ••••.'•-->-,•„. ' zionale. Diversamente dal te-

Le nuove norme stabilisco- ?• sto Barucci che rimandava ad 
no, infarti, che le nomine a i . un apposito decreto l'indica-
vertici delle fondazioni nate ' zione di questi istituti, l'artico-
dalla trasformazione in spa "!: lato della commissione preve­
dete Casse di risparmio, d'ora '-" de che siano: l'Ente cassa di ri­
to avanti siano esclusivamente - sparmio di Roma, la Carpio, la , 
di competenza degli organi dì '• Cassa di risparmio di Torino, 
amministrazione delle fonda- ,-•' quelle di Verona, Belluno, Vi-
zioni stesse: dovranno essere cenza, Ancona e Firenze I 
tutte dotate di assemblee e di '. componenti delle assemblee 
consigli di amministrazione ai -. che negli albi casi, sono nomi-
quali spetterà la nomina del ' nati di concerto con gli enti Io-
presidente e vice presidente. È : ^ cali territoriali, nel caso dì que- • 
stato definito, in maniera più -' sti istituti dì « preminente inte­

resse nazionale» lo sono di , 
: concerto con il ministero del 
, Tesoro. Gli enti locali territona-

precisa, il numero dei compo­
nenti l'assemblea che saranno 
nominati dai diversi enti. Re­
gioni, comuni ed enti territoria­
li potranno designare propri 
rappresentanti in una percen­
tuale non inferiore al 15% e 
non superiore al 40%. I consi­
glieri designati dagli enti, dota­
ti di personalità giuridica, che 
operano da almeno 5 anni nei 
settori della ricerca scientifica, 
dell'istruzione, dell'arte, del­

ti e il ministero del Tesoro han­
no tempo 60 giorni dalla n-

, chiesta; trascorsi i quali si pre-
• scinde dal concerto. - , . - . • 

!V Le modifiche necessarie per 
• adeguare gli statuti alla legge 
ì debbono essere deliberate dal 
< Consiglio di amministrazione 
degli enti conferenti entro il 31 
dicembre 1993. Il ministro del ; 

l'assistenza e della tutela degli y; Tesoro, previa istruttoria della 
utenti, nonché quelli designati Banca d'Italia, accerta che le * 
dagli ordini professionali e dal- modifiche non contrastino con " 
le Camere di commercio, non le leggi in vigore^ -, 

Fs, guerra sulle nomine 

Pds: «Sui nuovi incarichi 
nessun icedirnentò» -̂  -
E per la Qt, solo briciole^ 
a a ROMA Marciano con diffi- r 
colta i programmi di Lorenzo 
Necci per le ferrovie, in affan­
no nella ristrutturazione inter- . 
na della Fs-Spa e relativi orga- v 
nigrammi. a cui si aggiungono ' 
i problemi della controllata Cit. 
La nuova struttura dirigenziale : 
delle Fs sarebbe pronta. Per " 
oggi si prevede, dopo le liti del- ,; 
l'altro giorno, un incontro uni- • 
tario con i sindacati. Ma prò- • 
prio sui nomi, oggetto di pres- ": 
sioni sindacali, la Flit aveva :• 
emesso un duro comunicato: : 

«La Flit non partecipa in alcun .' 
modo alla distribuzione degli •; 
incarichi del nuovo vertice 4 
aziendale». Sostenuto invece ; 
dalla Fit-Cisl e dal sottosegreta-
rio de Curzi, sarebbe Luigi Di • 
Giovanni candidato alla guida 
della divisione Trasporti, lina '• 
vicenda >• poco chiara • che S 
preoccupa il Pds. Il suo re- ;; 
sponsabile dei Trasporti Fran- ,; 
co Mariani si richiama alla Di-
rettiva Cee sull'indipendenza • 
dell'infrastruttura ferroviaria '. 

dall'esercizio e sulla struttura 
d'impresa che valorizzi le aree 
di «business»; e definisce «gra­
vissima» l'ipotesi di «cedimenti 
a pressioni politico-sindacali 
nella scelta degli uomini». • 
.. E la Cit è rimasta con l'ama­
ro in bocca dopo che le Fs 
l'hanno ricapitalizzata per 20 
miliardi invece dei 70 che ave­
va chiesto, tanto che dovrà n-
vedere i suoi programmi di svi­
luppo. A meno che le Fs non ci 
ripensino. Comunque la deli­
bera sulla ricapitalizzazione ie­
ri ha avuto il voto contrario de) 
socio di minoranza, laTieffc di ' 
Carlo Patrucco. Per la cessione 
della maggioranza della Cit-
Viaggi è caduta la pre-intesa 
con Valtur. Pare certa una gara 
intemazionale alla quale la 
Valtur sembra interessata a , 
partecipare. Ma lo è anche la ' 
Tiefte, che si farà rappresenta- • 
re dagli agenti di viaggio della 
FiaveL 

http://statissirniestimicatastali.Per.il

